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…IN PARROCCHIA: 

Avvento: in attesa delle beatitudini 
aspettando Gesù, gioia del Natale 

 

 

 
Giovanni tra i poveri di Jhwh 
messaggero di Gesù per prepa-
rare la via delle beatitudini. 
 
I ciechi riacquistano la vista, gli 
zoppi camminano, i lebbrosi sono 
purificati. L’eccomi di Gesù a Gio-
vanni 

 
Beati quelli che si riconoscono 
poveri davanti a Dio perché di 
essi è il regno dei cieli (Mt 5,3) 

 
 

…INTERPARROCCHIALITÀ: 

Sabato 14 dicembre ore 16.00 
Assemblea dell’Azione Cattolica interparrocchiale 

…IN PARROCCHIA:  
Da Domenica 15 al 22 dicembre. 
“Magie del Natale” dalle 15.30 alle 18.30 teatro parroc-
chiale esposizione di oggetti natalizi 

      
LETTURE: Is 35,1-6a. 8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 

…IL VANGELO DELLA PROSSIMA DOMENICA: 
III DOMENICA DI AVVENTO 

 
Vangelo  Mt 11, 2-11 
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro? 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito par-
lare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a 
dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un al-
tro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che 
udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi cammina-
no, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai 
poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in 
me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovan-
ni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una 
canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti 
di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a 
vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è 
colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più 
grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui». 
  



 

  
 

   

 …PAGINE DEL CONCILIO: SULLA PAROLA DI DIO. DEI VERBUM 9-11 
 
Relazioni tra la Scrittura e la Tradizione 
9. La sacra Tradizione dunque e la sacra Scrittura sono strettamente congiunte e comunicanti tra loro. Poiché ambedue scaturiscono dalla stessa divi-
na sorgente, esse formano in certo qual modo un tutto e tendono allo stesso fine. Infatti la sacra Scrittura è parola di Dio in quanto consegnata per 
iscritto per ispirazione dello Spirito divino; quanto alla sacra Tradizione, essa trasmette integralmente la parola di Dio - affidata da Cristo Signore e 
dallo Spirito Santo agli apostoli - ai loro successori, affinché, illuminati dallo Spirito di verità, con la loro predicazione fedelmente la conservino, la 
espongano e la diffondano; ne risulta così che la Chiesa attinge la certezza su tutte le cose rivelate non dalla sola Scrittura e che di conseguenza l'una 
e l'altra devono essere accettate e venerate con pari sentimento di pietà e riverenza (13). 
 
Relazioni della Tradizione e della Scrittura con tutta la chiesa e con il magistero 
10. La sacra tradizione e la sacra Scrittura costituiscono un solo sacro deposito della parola di Dio affidato alla Chiesa; nell'adesione ad esso tutto il 
popolo santo, unito ai suoi Pastori, persevera assiduamente nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nella frazione del pane e nel-
le orazioni (cfr. At 2,42 gr.), in modo che, nel ritenere, praticare e professare la fede trasmessa, si stabilisca tra pastori e fedeli una singolare unità di 
spirito (14). 
L'ufficio poi d'interpretare autenticamente la parola di Dio, scritta o trasmessa (15), è affidato al solo magistero vivo della Chiesa (16), la cui autorità 
è esercitata nel nome di Gesù Cristo. Il quale magistero però non è superiore alla parola di Dio ma la serve, insegnando soltanto ciò che è stato tra-
smesso, in quanto, per divino mandato e con l'assistenza dello Spirito Santo, piamente ascolta, santamente custodisce e fedelmente espone quella pa-
rola, e da questo unico deposito della fede attinge tutto ciò che propone a credere come rivelato da Dio. 
È chiaro dunque che la sacra Tradizione, la sacra Scrittura e il magistero della Chiesa, per sapientissima disposizione di Dio, sono tra loro talmente 
connessi e congiunti che nessuna di queste realtà sussiste senza le altre, e tutte insieme, ciascuna a modo proprio, sotto l'azione di un solo Spirito 
Santo, contribuiscono efficacemente alla salvezza delle anime. 
 
Ispirazione e verità della Scrittura 
11. Le verità divinamente rivelate, che sono contenute ed espresse nei libri della sacra Scrittura, furono scritte per ispirazione dello Spirito Santo La 
santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi i libri sia del Vecchio che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, 
perché scritti per ispirazione dello Spirito Santo (cfr. Gv 20,31; 2 Tm 3,16); hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa (17) 
per la composizione dei libri sacri, Dio scelse e si servì di uomini nel possesso delle loro facoltà e capacità (18), affinché, agendo egli in essi e per lo-
ro mezzo (19), scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che egli voleva fossero scritte (20). 
Poiché dunque tutto ciò che gli autori ispirati o agiografi asseriscono è da ritenersi asserito dallo Spirito Santo, bisogna ritenere, per conseguenza, che 
i libri della Scrittura insegnano con certezza, fedelmente e senza errore la verità che Dio, per la nostra salvezza, volle fosse consegnata nelle sacre 
Scritture (21). Pertanto «ogni Scrittura divinamente ispirata è anche utile per insegnare, per convincere, per correggere, per educare alla giustizia, af-
finché l'uomo di Dio sia perfetto, addestrato ad ogni opera buona». 
 


